
l ' U n i t à / martedì 1 febbraio 1977 PAG. 9 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Governo 

no traduce in provvedimento 
legislativo l'accordo raggiun
to tra .sindacati e Confindu-
stria. In pratica, a partire 
dai p ros imi .scatti, sullu In
denni tà di quiescenza non in
ciderà più la contingenza. 
di carat tere permanente 
Questa tintura interessa • ulti 
i se t ton produttivi, quindi an
che la industria nonché i 
lavoratori marit t imi. Quale e 
il reale risparmio del costo di 
lavoro? Si sa che gli impren 
di ton hanno tentato d. mi
nimizzare la portata d! que
sta eliminazione. Ma .secon
do 1 calcoli della Kedermec-
carnea, nel settore metalmec
canico, nel '77, per rivaluta
zione del rondo di anzianità, 
11 casto del lavoro .sarebbe 
aumenta to del 5,3'^. Se ne 
deve dunque dedurre che eli
mina ta la rivalutazione, il to 
Bto del lavoro, solo per ef
fetto di questa voce diminui
sca del 5,:r,c. 

Secondo una stima della .se
zione ricerche sociali del Ce
fi pe, se si calcolano un ta.->-
so di uscita del 3'L annuo 
(cioè un turn over bas^o co 
me quello che si è avuto nel 
'76), una anzianità di 10 an
ni per 10 milioni di lavorato
ri, uno scatto di 25 punti di 
scola mobile, nel '77, per ef
fetto della mancata rivaluta
zione della Indennità di quie
scenza, imprenditori e altri 
settori r lsparmieranno 180 mi
liardi di lire e 2500 miliar
di di lire nel quinquennio 
'77-81. 

Il decreto con 11 quale 11 
governo intende regolare sca
le mobili anomale e inden
n i tà di quiescenza, nonché la 
utilizzazione delle somme « li
berate » dalla cessazione del
le scale mobili anomale, te
sterà in vigore, come si è 
detto, fino al 31 gennaio j 
1980, da ta entro la quale sin- i 
dacati e Confindustria dovran
no inserire nei contratt i qaan- i 
to ha già fatto parte del loro 
accordo sul casto del lavoro. | 
Il governo prevede anche fan- | 
zloni (multe lino ad un mi- j 
llone, con l'obbligo del versa- i 
mento al londo adeguamento | 
pensioni di una somma p a n 
al doppio delle indennità ille
galmente versate» nel caso in 
cui ì datori di lavoro non ri
spettino le norme emanate. 

CASSA INTEGRAZIONE: 
è s ta to anche predisposto un 
decreto per reprimere quelli 
che il governo ritiene siano 
degli abusi nella utilizzazione 
della Cassa integrazione e !u 
dagni, in modo da evitare la 
coincidenza tra il t rat tamen
to in cassa ìnte^razigne e la 
prestazione lavorativa in altro 
posto di lavoro. Viene infatti 
interrotto il criterio della re-
sixmsabilità del datore di la
voro che assume un lavorato
re già in Cassa integrazione. 
In questo caso vengono previ
ste sanzioni sia per il dipen-
dente sia per il datore di la
voro. 

I provvedimenti legislativi 
sul costo del lavoro erano 
s tat i esaminati nella matti
na ta di ieri nel corso di un 
incontro tra il ministro An-
sclmi e una delegazione della 
Federazione sindacale unita
ria. 

A parte questi interventi 
su! costo del lavoro — che 
riguardano aspetti sui quali 
si e già avuto il consenso 
delle part i sociali — il go
verno aveva in programma 
la discussione anche su al
tri provvedimenti per ren
dere effettivo il rispetto dei 
limiti di velocità (100 chilo
metri orari sulle s trade stata
li. provinciali 6 comunali e 
130 chilometri orari sulle 
autostrade) , per realizzare un 
forte ridimensionamento del
le concessioni per viaggi gra
tuiti ed a riduzione sulie fer
rovie dello stato. Si prevede 
Infatti, che vengano elimina
ti 300 mila viaggi gratuiti e 
27.000 buoni gratuiti di spedi
zione. mentre vengono tra
sformate in uno sconto del 
30%. 26.500 carte di libera 
circolazione. Infine, vengono 
r idot te a l 30% anche tu t te le 
a l t re agevolazioni esistenti. 

Queste misure facevano 
par te del pacchetto di « auste
rità >> che prevedeva anche il 
razionamento della carne e 
proposte di limitazione di cir
colazione delle auto. Questa 
seconda par te della «austeri
tà ». allo s ta to at tuale della 
discussione nel governo, è 
condizionata alle decisioni che 
si andranno a prendere ,:er 
ulteriori interventi sul costo 
del lavoro. Si sa che — sia 
jn vista del prossimo vert.ee 
t ra ì par t i t i che in vano mo
do sostengono il governo s.a 
In vista del probabile consi
glio dei ministri di venerdì 
prossimo — Palazzo Chigi ha 
allo studio una serie di pro
poste di Inasprimenti fisca
li (IVA e Imposta di fabbri
cazione) per garant i re la co
per tura finanziaria nel caso 
si dovesse realmente andare 
ad u n a fiscalizzazione degli 
oneri sociali in modo d a com
pensare le imprese di una 
p a n e degli scatti di contin
genza del mese di febbraio. 
Se si andrà a questi inaspri
ment i fiscali, non si andrà 
a misure di razionamento e 
di limitazione delia c i r co l 
atone. 

Dibattito 
U convegno dei parlAinenta-
n che hanno risposto all'ini
ziativa manciniana) . a Gli ul
timi sviluppi — dice De Mar
t ino — e le decisioni della 
Direzione socialista, che so
no state approvate all'unani
mità, mi sembra che abbia
no contribuito a riportare net 
mot termini reali à senso del
l'incontro tra Mancini e me. 
intorno al quale si è compiu
ta un'autentica montatura 
per "inventare" un'iniziati™ 
comune dei due ex segretari 
del PSI, diretta a scopi in
terni « soprattutto a ripor
tare il PSI nel governo ». Pre-
cisato questo. De Martino ag 
giunge che l 'attuale linea del 
PSI corrisponde anche alle 
sue passate impostazioni, e 
più in generale — afferma -
r.'.'.a « necessità vitale per la 
ismocroiia di associare a 
crescenti responsabilità il 
Partito comunista: questo og 
gì implica Yimpossibilità di 

un ritorno ul centrosinistra, 
comunque esso possa esserg 
camuffato». La costituzione 
di una « maggioranza organi 
ca » che comprendesse tut ta 
la sinistra, .-^-t'ondo De Mar 
tino, « sarebbe un perno a-
vanti importante > • < in que 
sto senso — egli .sostiene — 
— andava quella che non fu 
nemmeno una proposta, ma 
un'ipotesi, di una maqqioran 
za comprendente i! PCI, che. 
esprimesse poi un governo 
DC PSI; ma non ho alcuna 
difficolta ad ammettete clic 
possono esservi ultre sohizto 
ni, senza che sia necessui'a 
la purtecip-iziane del PSI di-
rettamente al governo,}. 

E vcn'Hmo al commen'o 
democ."..stiano, che sarà pub 
bllcato dal Popolo. Si trutt/i 
di un pruno giudizio, che in 
parte lorza e distorte ì. sen
so del discorso di Herllngiu*r, 
e In parte espi.HIP un indili) 
bio imbarazzo della DC ni 
giornale democristiano - - si 
noti — non spende una pa
rola precisa sulla prospettiva 
politica, ojiitcrmando l'esi
stenza di una ca lenza, di un 
vuoto di .straug.u. che cei 'o 
non sono di oggn. Non .->a-
p?ndo che <o.-> i e.-attanrmte 
rispondere, anche i. quotidia
no democristrmo - - come 
già avevano latto alcuni fo
gli di destra - - tenta di ac
creditare l'immagine — iasul-
la e ridicola — di un Rer-
liruuei «minact .o .o • . E si 
aftrettu a respinger- una pre
tesa equazione « quida politi
la comunista, uguale supera
mento della crini », come se 
in questo slogan si po'e.-^e 
rintraccian- la sostanza del'a 
posizione del PCI. Si ti atta 
— come è evidente — di una 
distorsione I comunisti prò 
pongono un governo di soli
darietà na/.far.ile, non una 
loio esclusiva « quiUa politi 
ca >/,• e la Democrazia cnstia 
na dovrebbe spiegare p.*r 
quali misteriose ragioni una 
tale propasta, di unità demo 
ciaticu, può e.T.ser definita un 
tentativo di u coartare le a! 
tre forze politiche,). D: coar 
t.izione si potrebbe semmai 
parlare a proposito di chi 
vuole t oma ie u soluzioni og 
gi non più praticabili. 

« ipotizzare - scrive il Po
polo -- una sola combinazio
ne governativa die ha come 
condizione nnpiescine!ibile la 
presenza del PCI. sta pure 
sotto il peso del suo 31.1 per 
cento, significa in pratica 
cercare tìi coartare le altre 
forze politiche e il Parlamen
to dove esse sono concreta
mente rappresentate e dorè. 
leeiittimamenle. si stabilisco
no. sulla base di precise in
tese su • /ira'-,-#:- pw/rum'ii'. le 
tnuqyiorunzr e le nunoiunze. 
Dubitiamo -•- afferma il «rior 
na i e de - - si possa pcnsoic 
seriamente a un (/orcino che 
per la partecipazione comu
nista rappresenterebbe il se 
ano di un rivolgimento del 
quadro po'itico-parlamentare 
determinato dalle elezioni del 
20 amano ». Il giornale de 
corvìude affermando che tut
tavia occorre riconoscere « // 
peso che ciascun partito può 
e deve avere, fuori di ogni di
scriminazione. per dare un 
decisivo contributo alla solu
zione dei problemi naziona
li ». 

VtKIIlt _ In visla dcl ((VOr. 
t ice» tra i partiti democra
tici. che probabilmente si 
svolgerà giovedì prossimo, og
gi dovrebbe aver luogo una 
riunione dei massimi dirigen
ti della DC con Andreotti. 
Prima di questo ennesimo 
« vertice » democristiano, si 
r iuniranno 1 direttivi dei 
gruppi parlamentari . 

Nel dare notizia di questa 
att ività preparatoria, il capo-
po-gruppo de Piccoli ha di
chiarato: « Concluso questo 
necessario itinerario, indi
spensabile affinché la DC — 
partito che sostiene con i 
suoi voti il governo — si pro
nunci sulle scelte indicate, la 
strada è aperta per un solle
cito e costruttivo incontro. 
secondo una proposta da noi 
precedentemente avanzata. 
con i gruppi parlamentari che 
— in vario modo — sostengo
no il governo ». 

Bioproteine 
ratio ili r-M-re M-ii-iilifi<-.iiiifiilr 
pt-r-u.l-i i lr l l . i i i imiri i i là ilei 
|ir<iili>lli. e ira itli aiiiiiiiniMr.1-
lori r a / imi i - l i i l r l l r « I c - p itl-
«li l ' lr ir rhe <II-\IUI<> r»-rrne I I -
pualmt-iilr | M T M I , I - Ì . u r i nn>-
iiu'iito in i*ui ne |ir<i|iiiii^niio 
I ' I I M I a lull. i l.i rn l le l t i \ i t . i . 

, \ l j J I I I ' I I I ' i l proMt'm.i i l . ll.i 
5|ieri ini ' i i l j / ioiu' -n \oloi i l . i r i è 
• • r * t i r . t l i l n r t t f <là laaaatt l t . * , a »- » . 

i len / r che e-'nv un iiil>.illili> 
a l i \ r l l o i|j/ii>it.ilr r p.irl.l-
mrnl . i r r . |>t-rrlié r o i n i n l c r la 
«|>rrii i ieii l j / ioiie M I f r l i e «u 
l u m i n i l i , che .'.irelilir in«-«j|to 
eon-idcrare \o lonlar i anche «e 
f ie l i i l i volontari . D'altra parie 
pensare ili fare un r«| i rr imen-
lo i l i iiu»«a immr i l rn i lo nel 
conMimo. senza Kit lì i dn \u l i 
controll i p rev i ' t i . centinaia ili 
micl iaia ili tonnellate ili pro
dotto, che verrebbero indiret
tamente e incon*ape\olm«nle 
mangiale da tutto un popolo 
( inclu*o ilonne xra t i i l r . mala
t i . bambini r % erri l i I è inam-
m i - - i b i l r . perché rnrri-punile-
rebbe a un immenso e-peri-
mrnto «il I i i l la la pnpola/inne 
italiana -en/a clic la popula-
r iui lr ne * Ì J co-ciento e coii-en-
/ i r n l e . I 11.1 i l tci - ionc in lai 
' r t i ' i i , .1 min . i \ \ i - n . pulieli l ie 
e « r r prr»a dalle .iirlorilà pò. 
l i l i rbe -olii dopo un refen 11-
1I11111 nazionale. 

Desidero a «juc«ln proposito 
riconfermare ancora una l o l 
la il mio parere «lille re-pon-
«ahil i là: qualora \ rn i *«c •-•>-
mimipie auloi iz/ala o ro«rien-
temenle tollerata, «enza a» or 
r-. iurii i i mutro l l i nece««.iri. 
r immi««ione nel ron»nrno na
zionale o -traniero di qur - I i o 
altri al imenti A non convenzio
nali >. cioè preparati artif icial
mente e ancora ignoti «otto pli 
appetti «anitari. le autorità po
litiche e ammini« l ra l i \e com
petenti a l lunerebbero re*pon-
•-abililà mlo««a!i. Se poi . per 
granile >\entur.i . do \e - -e \ e r i -
f irar«l danno palr*e alla «abi
le pubb l i c i , o «rmplircmcnte 
e««ere documentato un rappor
to f i fn i f i ca t i tn tra u*n di al i 
menti non comemicmal i • au-

mento, per e«enipio, dei tumo
ri maligni o delle leucemie o 
di qualsia*! altra prave malat
tia dell 'uomo, «i configurerei)* 
he \ eminente, -eeondo ine, la 
le-pun-al i i l i là di un geiiueidio. 

l 'ortiiii.il.iiniiitf ipie-lo non è 
a \ M i n i l o in l la l iu , ma è op
portuno r l i i ,n i fe il nu«lro pen
siero. .Non •0110 un inuriM.i, ma 
peii-11 elle -i.i iolpe\<de, indi
pendentemente dalle t - \ in i 11.1 it 
l'iiiMi'jmrn/e, qu.il«M«i autori/.-
/.171011C i l ie pò-».! 1 appii '-cIl la-
ic un poteu/i.ile pencolo per 
l.i -.dille pubbli) .1. ani In- -e 
\eiipa poi dot unii 11I.1I0 1 be 
iple-lo pencolo -o«pi l lalo, di 
latin non c- ÌMc\a, peni le M 
-ai ebbe iiju.ili i ienle giocalo con 
quali i>«a ron cui non è po»«i-
liile ^inci l i ' , cioè einl l.l \ i t . l e 
la -ulule 11i'lI'notilo. 

l'.reii peni le r i lento rlie «ia 
iieie>>aiio ila pai te un' Ira e«-
-ere leali im i le i i i i l i i - l i ie . In 
ni ca'-ioni i l i \ iT*e . anelli- in rol-
Iix 111 i con i II I . I—iitii dir i^euli 
di all'une ili que-1» i iu l i l - l r i f , 
lio «empie dello i be iiteni'Mi 
^ill-lifieate le n i e l l i l e in que
sto eainpo 111111M1 delle « Ino
pi oleine ». di eri 1/limale iute-
re»-e -eieiilifieo e piat i rò, pel 
ei ié il i i e - ren le ailinillto demo-
^1.dilli f.llà -empie pili M-nli-
n- la i . i iei i /a di pioleiiie ani
m a l i : ma lui -1 mpie inequi \o-
eabiliiiente lipetuto elle era ne-
ei'5-arii) iniziare -ubilo e in 
fonila -1 ienli l i i amenle \a l ida 
il laMini di eonirnlln delle 
« bioproleine » per e—ere cer
ti clic non e-i-tano pei ind i per 
r iun i io : lai oro <cno e or fan i -
io che non può, a mio a \ \ i * o , 
ci-cre terminalo in un tempo 
infei ioie ai dieci anni. Iti lar-
daie l ' i i i i / in i-i-leiiialii o di que-
-le 1 irei 1 In- «.innifica ritarda
re di uhi ina l i lo il tempo ite-
ie-«ai io pei a\ere i l i - l l l l . l l i 
dei eontiolli e quindi le .111-
l o i i / / a / i n n i . 

One-Io è quanto unì. eln> 
dobbiamo i l ì l i i n l i i •• la -.liuti' 
della 1 o l le l l i \ i l à . abbi o i l 
i|oM-re di ibi Inalil i e. 1." \ e i . l -
liiente maxi- 1 be alenile auto
rità lompelenti eoureilaiio .111-
lo r i / / a / in i i i di mandi pioi lu-
/ ion i i Ile eo-leiaillio mi l iard i . 
ex eiitiialmenle 1 ol M I —nlio del 
ion i ri 11 tii-nl 1- il .il i .11111. i l luden
do for-e le inilu-lrie elle pin-
-0110 co-i ci edere in un pro«-

I - imo -Mor rò del dixielo di 
I eoii-umo delle •• liiopi oleine ». 
I ebe inxeee ballilo aiuola bi-o-
j uno di anni di eouliollo. Spe-
I ta le di lor /a ie i tempi eoli 11-

eatli -lilla mano d'opeia. con 
| p ie- - ioni eroiioiiiirlie. con cor-

ru / ioni o eoli miliari e, ei e. 
«aiebbe piixo di -en-o e peri-
colo-i-«iiuo per tu l l i . 

Y." probabile ebe la potenza 
deir i i id i l - l r ia farcia r i edere ai 
propri i l i i i t i rnl i di poter ae-
qui - lare . con il ilen.iio clic la 
imli l - l r ia pimluce. qual- ia- i 
materia prima e qual- ia- i te-
i-noloiiia. •'.irebbe però inae-
uuità 'enza pai i pensare ebe 
con la potenza dcl l ' indu-lr ia o 
del denaro - i pu-*a acquietare 
.inelie ipial- ia- i coscienza. ()\tc-
*la è la xera merre che n mio 
axxi-o dà auli uomini che la 
pnc&icilonn una forza d i r non 
può e'-ere dominata. 

Protagonisti 
chiesta suppletiva, la terza, 
dei giudici di Catanzaro: se
cando l'accusa furono il ge
nerale Gianadelio Maletti e 
il capitano Antonio La Bru
n a del Sid a fornire a Pozzan 
il passaporto per farlo espa
tr iare e* sottrarlo alla giusti
zia italiana. 

Pozzan davanti al gìud.cl 
di Catanzaro deve risponde
re di vari reati, dall'associa
zione sovversiva, alla deten
zione di ordigni esplosivi, al
la strage. Ma il suo ruolo evi
dentemente, ^supera la posi
zione cosi come è riflessa 
nel capo di imputazione: ba
sta ccnsiderare l'importanza 
di quanto potrebbe dire sulle 
protezioni che settori del SID 
gli hanno accordato e susli 
aiut i che gli arrivavano, co
me ad altri no!: fascisti, in 
Spagna. 

ELIO MASSAGRANDE — 
E' personaggio in assoluto 
p.ù importante di Pozzan. 
anche se forma.mente la aua 
figura non assume ril.cvo 
particolare .n nessun proces
so a t tualmente .ci corso. Tut
tavia. come capo riconosca
lo prima d: '(Ordine nuova * 
e poi d. «Ord.ne ne ro - , è 
al centro di 1ndag.n1 che si 
ofcupano di gravissimi epi-

g.ud.ce Occorsio. 
Elio Massagrande è na to 34 

anni fa Verena da genitori 
ccntad.nl . Nel 1965. mentre 
era ufficiale dei paracaduti
sti a Livorno, nella sua casa 
vercnese furcno rinvenute 
armi ed esplosivi. Denuncia
to. fu messo in congedo an
ticipalo. Già all'epoca fre
quentava gli ambient-i di Or
dine nuovo, l'organizzazione 
fascista fondata da Pmo 
Reuti . Ma è dopo '.a condan

na a tre meal per possesso 
ingiustificato di a rmi che a-
densce formalmente all'orga-
nlzzazictie eversiva e si dà, 
per sua esplicita ammissio
ne, alla « politica attiva ». 
Nel 1971 e a:restato corno 
litigato.-^ di un pestaggio fa
scista al. 'Università di Vero
na. Ott.fne la libertà prov
visoria. Successivamente vie
ne m e . m i n a t o dal sostituto 
p.'ocuiatore romano Vittorio 
Occoroio che sostiene l'accu
sa no! proepsso. davanti alla 
1 sezione, per r.co->utuz.;one 
del d.sciolto par ' j to fascista. 
Ma--a. 'vivl i -> <"te s'i ban
co degù ìmpu'a ' i .iis.eme a 
Cl rnunie Cìraz.an.. il capo, 
Claudio Bizzarri e altri 40 e 
alla f'ne del p-oce^o viene 
condannato a 4 ann . di ìe-
cluiione. Espatria quando lia 
i i ivo ie che il g iudee istrut
to: e d» Padova, l 'ambui.no, 
sta per spiccare nei suoi con
fronti un mandato di cattu
ra nel quadro dell'indugino 
su.la Rosa de. Venti. Si rifu
gia ad Atene e dalla capi
ta.e greca nel marzo dei '74 
manda un t cegramma di a-
de-ìione al convegno di Cat
tolica nel quale si costituì 
« Ordine nero ». 

Poi ni Greca non lo vo
gliono p.u, 1 colonnelli sono 
caduti, e vii ne estradato 'n 
Pana- con'ro tli lui pmdr i io 
lini se. o:d n: d. ca t 'u iu . Uno 
d q' ie.u 1 ga.iida 1. fallito 
golpe d e negiiiici di Valerio 
Boighe-ie. T a-dento a Bolo
gna, rimani in carcere pochi 
giorni e <.>n un cavillo pro
cedurale viene scarceralo, 
tonni a Verena e a dicem
bre del 1975 lascia in treno 
l'Italia, ailu frontiera con ia 
Svizzeia esibisce una carta 
d uliut 'M scaduta ma nes
suno g..el.i contes'u. Poi dal
la Kv://e:.i il viaggio vei^o 
;1 i.tugio spagno'u. 

ELIODORO POMAR — 52 
a' n . indegne e dei t en t io 
Kiiiatom di Ispr.i (Van-ei. e 
a! ce.itni tl-'ii' tn'li.est.i sul 
jolpe b.anco, t 'iiiihiesta .ipe:-
ta tlai i-iud.ie V.o'.ante a To-
: no e cnc siti 'in (t ' i to pirito 
si e divi-a in due trri ic < ci. : 
uno e coni liuto nel proce so 
che genericamen'c viene de
finito « golpe Uo gliese )> e 
l'altro è r.masto alla magi-
atra 'ura torinese. 

Nel pruno processo. Insieme 
a MicaIi/10. Pavia e Parigini 
è accusato di cospira/iene po
litica mediante a ..sociazicne. 
Dice il rapo di imputazione 
che i quattro seno 1 prota
gonisti degli ultimi conati co
nosciuti dell'organizzazione e-
versiva « Rosa dei venti». Es
si si riunirono nel maggio 
de! 1974 a M '.ano e .UCCC-JS:-
vamuìte a Rio Lunato e a 
Roma p"r preparare « ia 
sMute-:\i del tenore/> clic 
rappresentava per i fascisti 
«l 'ultimo rimedio» per ab
battere il sistema costituzio
nale. Nel proge'to vi era 
l'assassinio di ministri e al
tri uomini politici, l'inquina-
mento de_;ii acquedotti ceti 
materiale radioattivo che Po-
mar poteva maneggiare, at
tentati . 

Centro l'ingegnere fu spic
cato mandato di cat tura il 
9 ottobre del 1974 ma egli 
era già la t i tante: come altri 
camerati aveva raggiunto la 
Spagna dove era ancora in 
piedi l'organizzazione di Ju-
nlo Valerio Borghese che a.u-
tava i fuggitivi. 

Liberata 
cesso. 

La signora Claustre era sta
ta rapita nella zona montagno
sa del Tibesti nei pressi del
l'oasi di Bardai, il 21 aprile 
de! 1974 da un gruppo scis
sionista del Fronte di libera
zione del Ciad (Frolinat). di
retto dal citato Hissène Ha-
bré. Insieme alla signora Clau
stre erano stat i allora cattu
rati anche un ricercatore fran
cese. Marc Combe. e il suo 
collega tedesco Cristophe Ste-
wcn. Quest'ultimo, lontano pa
rente deli'allora presidente te
desco Gustav Heinemann. fu 
liberato TU giugno 1974 die
tro pagamento, si disse, di 
un riscatto di mezzo milio
ne di dollari: Marc Combe. 
invece, riuscì successivamente 
a fuggire in Libia, in circo
stanze fortunose, dopo esse
re riuscito 3 impadronirsi di 
una « Land-Rover \ 

Nell'agosto del 1974 s! re
cava nei Ciid. come media
tore del governo francese, il 
comandante Pierre Ga'.opin 
Questi fu a sua volta cattu
rato dai ribelli < he 'o furi 
larono sotto l'acras.i di aver 
fatto parte dei ^ r . i z i segre
ti francesi che collaboravano 
aira7iene reore.ssiva 

Le condizioni per la libe
razione della Minora Clau 
stre. e del manto , che l'ave
va ragziunta ne", a sua di
sperata prigion a nel deserto. 
si vennero a creare solo nel
l 'autunno dello scorso anno 
con l 'espulsone di Hissène 
Habré da parte del gruppo di 
gucrnzlteri da lui capeggiati 
e di cui faceva parte anche 
Goukunl Derdel. uno dei di
rigenti scissionisti del «Fro-
hnat ,>. 
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Un'amicizia che fa bene 
a tutti i bambini. 

Difendiamola 
dai pregiudizi 
dei grandi. 

I bambini non hanno pregiudizi. 
Prendiamo esempio dai bambini. 

Difendiamo quest'amicizia da tutti 
coloro che spesso la ostacolano perché 
hanno paura di chi sembra diverso. 

In realtà, i bambini handicappati 
non sono diversi dagli altri bambini. 

Sono solo più sfortunati. 
E hanno quindi diritto - come tutti 

i bambini - ad andare a scuola. 
Bisogna che Stato, Regioni, Province 

e Comuni si decidano ad affrontare 
il problema una volta per tutte. 

Bisogna che le autorità scolastiche 
si impegnino di più per superare 
la mancanza di mezzi e di strutture. 

Bisogna che i genitori degli altri bamb:: 
mettano da parte i loro egoismi. 

Bisogna che tutti, insomma, ci liberia 
dei nostri pregiudizi e sentiamo 
l'importanza di compiere uno sforzo per 
aiutare i bambini handicappati ad inserirsi 
nella scuola e nelia società. 

Aiutiamo 
i bambini handicappati 
a inserirsi nella scuola. 

Campagne di utilità sociale. 
Reat'tfate 

e pubblicate gratuitamente. 
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Chi ha 2 giorni 
per sciare non ha bisogno 
delle nevi eterne. 1 
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GLI IMPIANTI DI RISALITA 

PROV. DI FORLÌ: 
Foresta Campigna: Monte Ga-
brendo. Prati della Burraia; Monte 
Falco; Balze di Verghereto: Monte 
Fumaiolo. 

PROV. DI BOLOGNA: 
Lizzano in Belvedere: Alpe di Rocca ' 
Cometo, Baggidedo Cupolino, 
Campo Scuola, Corno alle Scale, 
Della Polla. 

PROV. DI MODENA: 
«Stazione del Cimone» (Panano -
Riolunato - Sestola): 17 impianti 
collegati tra loro e convergenti ai 
piedi del M. Cimone, unico sistema 
di biglietti. Impianti: Cane vare. La 
Presa, Buca del Cimone, Feflicarolo 
dì Fanano; Polle (impianti 2), Valca-
va di Riolunato; Sestola (impianti 
2), Pian del Falco (impianti 2), 
Monte Catvanella, Lago Ninfa, La 
maccione (impianti 2), Belladonna, 
Salaroli, Passo del Lupo, Serrarasa. 
Pian Cavallaro di Sestola; Fiumal-
bo: Dogana Nuova, Benucci; diver
si impianti di risalita in Val di Luce; 
Frassinoro: Pianello-Piandelagotti: 
Cecchitrè, Le Piane, Casa Pasque-
si; Lama Mocogno (Le Piane): 
Demanio, Duca,Poggiacelo, Lupo; 
Montecreto: Macchiabile; Pavullo: 
Il Cerro; Pievepelago: Le Lazze, 
Lago Santo, Sant'Annapelago, La 
Baita, Belvedere, Valle degli Al
pini; Serramazzoni: Faeto. 

PROV. DI REGGIO EMILIA: 
Collagna: Del Bacino, Lago del 

Cerreto, Lago Pranda, Le Piagne, 
Le Pielle, Valle Fonda; Ligonchio: 
Ospitaletto, Pradarena; Ramiseto: 
Lago del Ventasse Lagumi; Villa-
minozzo: Civago, Faggetta, 
Febbio, Lama Rotonda. Meruzzo, 
Monte Cusna, Piella, Stella. 

PROV. DI PARMA: 
Berceto: Castago-Monte Cervelli
no; Corniglio: Piana Lagdei-Lago 
Santo; Langhirano: Pineta Alta -
Campo scuola; Monchio delle Cor
ti: Trefiumi - Laghi Trafoideo, 
Valditacca - Monte Tesa, Monte 
La Bestia, Prato Spilla - Rio Spilla; 
Pellegrino P.se: Pietraspaccata -
Pratovinazzo; Tiziano Val di Par
ma: Corno Canneto - Campi S. 
Giovanni, Pian delle Guide, Lago 
delle Ore, Capranera, Pian della 
Giara - Prato dei Pomi, Pra Mae-
strello. 

PROV. DI PIACENZA: 
Bettola: Prato Barbieri; Bobbio: 
Monte Penice, Passo Penice; Farmi 
d'Olmo: La Pennula, Mareto; Zer-
ba: Capannette di Pey. 

r Emilia Romagna ricambia chi Fama 
Assessorato al Turismo della Regione Emina Romagna 

Cernita» di coorefaamento per la attività promozionali de> a citta d'Arte • Terme • Appennino 
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